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Abstract 

Con l’avanzare dell’età o a causa di vari fa#ori gene�ci e ambientali, la nostra capacità visiva può deteriorarsi, portando

a  difficoltà  e  disabilità  significa�ve  (Flaxman  et  al.  2017).  Uno  dei  disturbi  visivi  più  comuni  è  la  catara#a,  una

condizione cara#erizzata  dall’opacizzazione del  cristallino,  che comprome#e la  visione e  può condurre  anche alla

cecità (Lam et al. 2015). La trasparenza e la capacità di messa a fuoco del cristallino sono mantenute da specifiche

proteine note come Cristalline (Andley 2007). Queste proteine sono fondamentali per le proprietà o5che e refra5ve

del  cristallino.  In  condizioni  normali,  le  Cristalline  si  distribuiscono  uniformemente  all'interno  del  cristallino,

garantendone la  trasparenza  e  una  corre#a  funzionalità.  Tu#avia,  col  progredire  degli  anni  o  se  espos� a  fa#ori

ambientali,  queste  proteine  possono  subire  processi  biofisici  che  conducono  all’aggregazione  sovra-molecolare

(Moreau e King 2012). Durante questo processo, le Cristalline transitano da uno stato solubile verso stru#ure proteiche

dense,  contribuendo  all’opacizzazione  del  cristallino,  una  cara#eris�ca  chiave  della  formazione  della  catara#a.

Sebbene gli aggrega� proteici siano ben documenta� in diverse mala5e neurodegenera�ve (Hartl 2024), il loro ruolo

nell’insorgenza della catara#a rimane rela�vamente inesplorato. A#raverso l’u�lizzo di tecniche biofisiche avanzate,

come la spe#roscopia a fluorescenza,  la spe#roscopia UV-VIS e infrarossa (FTIR), il  Dynamic Light Sca#ering (DLS),

abbiamo avviato uno studio di ricerca per chiarire le condizioni e le interazioni molecolari che innescano il processo di

aggregazione delle Cristalline (e proteine modello analoghe), sia in vitro che ex vivo. I risulta� o#enu� potrebbero

offrire indicazioni cruciali sulla formazione della catara#a e potenzialmente portare a strategie terapeu�che innova�ve

e allo sviluppo di materiali biocompa�bili che mimano le specifiche cara#eris�che del cristallino.
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